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Iniziative parlamentari  
Extranet. Accesso delle segreterie dei gruppi parlamentari 
agli affari commissionali 
Rapporto dell’Ufficio del Consiglio nazionale del 18 settembre 2008  

Parere del Consiglio federale 

del 26 settembre 2008 

 
Onorevoli presidente e consiglieri,  

conformemente all’articolo 112 capoverso 3 della legge sul Parlamento (LParl) vi 
sottoponiamo il nostro parere in merito al rapporto dell’Ufficio del Consiglio nazio-
nale del 18 settembre 2008 «Extranet. Accesso delle segreterie dei gruppi parlamen-
tari agli affari commissionali». 

Gradite, onorevoli presidente e consiglieri, l’espressione della nostra alta considera-
zione. 

26 settembre 2008 In nome del Consiglio federale svizzero: 

 Il presidente della Confederazione, Pascal Couchepin 
La cancelliera della Confederazione, Corina Casanova 
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Parere 

1 Situazione iniziale 

Alcuni gruppi parlamentari (Gruppo liberale-radicale, Gruppo socialista, Gruppo dei 
Verdi e Gruppo dell’Unione democratica di centro) hanno depositato durante la 
sessione primaverile 2008 iniziative parlamentari di contenuto analogo con le quali 
chiedono che le segreterie dei gruppi parlamentari possano avere adeguato accesso 
ai verbali e ai documenti degli affari interni delle commissioni legislative. Gli Uffici 
delle due Camere hanno accolto questa richiesta nell’agosto del 2008 e dato seguito 
alle iniziative parlamentari. La prevista revisione dell’ordinanza sull’amministra-
zione parlamentare definisce la necessaria base giuridica. 

2 Parere del Consiglio federale 

Il Consiglio federale ritiene che spetti in primo luogo al Parlamento decidere le 
modalità di adempimento dei suoi compiti. Si mostra pertanto cauto a esprimere un 
parere al riguardo. Siccome nel presente caso le modifiche dell’ordinanza sul-
l’amministrazione parlamentare contengono esclusivamente disposizioni interne al 
Parlamento senza influsso sul Governo o sull’Amministrazione federale, il Consiglio 
federale rinuncia a esprimere un parere. Desidera tuttavia sottolineare di essere in 
linea di massima d’accordo con l’orientamento del progetto, non da ultimo poiché 
esso serve a promuovere la gestione elettronica degli affari. 


